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RA gli altri cenlì di naçura ;anfiteu-tiçz ~ 'ì’ "

che ſ1 poſſeggono dalla.; Com-mendawdi - > ',-l

Castel Cicciano, e ſuo actualflommen- * ~ '

"datore, vi &quello d’ aflnxarlini .venti :IZ
ſopra un palazzgnſc” caſa palaziataéonfix- ;, ' ſiſi

… .. -. due giardini ‘nel luogo detto-liwſ/'mti, " ` .

\›.-e--ñ unatflaſſaria detta la Starza, ed un tea -‘- *

ritorio lo Pizzone, ambedue dimnoggia ,80. detenu* ì
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ti**per lunghlffima ſerie d’ anni dalla famiglia ,Gior— _z - "

dan-ò,‘da`lla qualela Commenda ha ſempre-*fitto :dec- I* `. 4*'

toì‘cenſo. “…ì-ü Il; &ff-vera; ll. '.1 iis-.zia

Leggeſi egli rivelato, e deſcritto nel. Cabreo &elvis-15‘` A ”fiv-g

del Commendator Geſualdo .uNa-l Cabreo del 1617». ~ ' .~ f;

del Commendator xde Gueguara (a),in cuiffiGisz'at

tifla Giordano dichiarò di propria bocca , come lui*
poſſedeva -detti stabílí' della Commenda, e che p'exéiò h, ì .

pagava ann..carlìni zo. alla medeſima :; Avviſandofi

ancore; in effoäcome detto cenſo leggevafi deſcrittq ,

nell’ antecedenti CabreiJìn da &coliäaddietre fqçma- z 1 ~ ,

ti . throvandoſi ſucceſfivamente l’ 'erede del detto '

Gio: Battísta deb-'gore‘ alla Commenda` in annate ſette “f-{BMX .-*

di Canoni attraſſatl , impqrtantìno docati .ſmo al

1628.,ne fece il págamentoqin un gublicö'i roggen— I ,,

  

‘mg-'ove dlffe i E: ſup; Pro fixſa’o, finaliPagìm-:n
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to annfltarum fi-ptem fiçzitarwì in ”ſtima die Preferiti

merz/is Apr-ill': 1628. è” eau/ì: reddit”: bonorum .redden

rium diüc -Commenda, ad razione”; rurale-nono” 42,0. Pro

qualibet anno , Pro”: in jure , _li-ve Cabreo dic‘îze Com

"menda continenti-(9‘ non aliter.(a) Leggefi nel Cabreo

del 1646. del Commendator Branciſorte . Havendo

Camilla Giordano poffeditrice de’ cennati' stabili ricu

ſato di rivelarli nel Cabreodi detto anno ;dal Com

me'ndatore fi hebbe ricorſo conlù‘na istanza al ma

gnifico-Giuſeppe Anſora,Commiſſari0 destinato alla

c'o'nſezzione di quello; ed in eſſa, dopo aver deſcrit
ta `la~vè~rita` del cenſo per l’enunciatſii documenti ;

domandò, che ſi ſuſſero riconoſciuti detti stabili, ed

indi astretta la Camilla a rilevarli nel nuovoCabreo:

rotestandoſi eſpreſſamente per la devoluzione dei me

deſimi . (è) Ordinoſſi dal Commiſſario AnſoraaSin

dici,~ ed Eletti dell’ Univerſità la domandata ricogni

zione ;- E ſanaſene da questi giurata dichiarazione

dell’identità, ſi notificò la Camilla Giordano prima re

niten‘tefed ella riſpoſe, che lei era pronmaſèguitare

il pagamento di detto een/b d’ annui carlini 20., e che

have-z Per ”MJ-e ferma la dichiarazione ſana dell'Ab

lmte Gia‘Batnsta Giordano ſuo zio, (c) Leggeſi ſucceſ

ſivamente deſcritm , e verificato nel Proceſſo de’mi—

glioràmeflti fatti“in detta Commenda dal ‘Commen

(131"‘ ‘ o‘ i." F"? ”o 1‘_ da[0ſ

,7:.*'i- ›…’ .s .-i‘:

”i (a)ſi‘7*FoÌ. 337.di&.})r.-vo[. x

’ (b) F0!.zzó. 1. volumini!. . . ,

(c)~ñ F0!. 339. ad 342. 1. vol. [iL-4. ’o pì}- chiara

mente‘ ‘dallafede del detto Cabreo del 1646. Prcſmtamcast‘

vic! detto proccflb fo!. 34.3. I. w[._come nel Proceflb corre”

tchl. 120. > ' J' '~ ‘

 



. , ( V f) T‘ r

dato: Spinelli , ſabricato nel' 1707; (a L_ fi , `~ .ñ

Havendo Cio: Franceſco _ Giordano poſſefläre_` de’ menìoìva* ì

ti stabili della commenda dedotto"il;` Qua 'parr'im‘ónlói

nel S.C., e ritrovandosi_eglindebítprë‘in do‘c. 80.alla

commenda per 40. annate di canoniçgia'Tcorſi enon "‘ì

pagati, ; quindi ſuhche nel 1667. comparſe in‘S.C.

il Commendator di quel tempo D. Geronimo ‘Bianci

forte , prefl‘o‘gl’atti del patrimoniddeldetto Giordano,
ed eſposto con istanza il crediſifo de’doc.80.della Coſimrſſñen;

-da, domandò liberarſeli dalle quantità del Patrimonio
ſudetto . (b) Fuhdetta domanda delI Commudatore

ſottoposta a termin—eflante il laſſo’ìd’ anni 30:,"e più

dall’ultimo pagamento…, (c) “a" , ‘7‘; "

Venneſi negli_ anni appreſſovalla relazione de‘ creditori

del Patrimonio di Giordano, e’l credit’o della‘ corn-Li

manda ſu riferito, graduato, e 'difènſſo @Mròlotófe
nella diſcuſſione della relazione ſirinnòvò l’impartſſi

to), termine (d) . Frattanto instanric’vùs creditorilms per

l’ aggiudicazione degli_ effetti del patrimonio (e);Que~

sta a’4… Marzo …VOL-Kg” decreto deLConſigliereCito

di gi`a ordinoſfi,in Vigor“di cui paſſarono detti stalflili 'l

,dellar.,commeda, alli magnifici Felice , e Nicola Ton

ti ).;con vincolo peròPro-ibitivo d’alienarli' per cau- i

tela così ,degli altri creditori, come della ^commen

da .,Verumíſong le parole del decreto)’pſmdiüa [707m
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flabduz, (T-.mPttal-w non alienenmrmeque reemflfltur m

‘ , 1-_ -a ,
,‘43 ”lì-’ñ . , “Zé-.mg. ~ .

Fol.u7.proc.çurr.. ñ, . ’, i"; i , .

.i i );.F01-336w-~vvl~ - , ‘- 21.‘ "
‘ ,,L F01.346.di&:z.-‘uoz. ’ì 'i ì

. d Fol.655.di&.pr.-uol* -

F0!. 1035.Pr0c. 2.120!. . `
ì e) ,

(f) Fol.1086.ad 88. 2.' WI.
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conſulto S. C.ſub Pena nullzram aflus; :ma oincuſum",

pfxdíffùm de non alia-nando ”mine-an; etiam loco’cflutîáó'

m': Per eqſdm Pnestmdx . ‘ ` 3-‘
Deſſfratelli aggiudicatarj morì' Felice nel 1710. ſenza‘"

diſcendenti;l\’iccolö ſu erstite in conrroveniione del* `

decreto delS.C.edirre9u1ſita laComm’en‘da padrona diret

tadì dette roBbe,Lvendènel1752Î‘4o.m gia'delterii

torio detto la Star-’za al MÒnastero di' ?Maria del-la

Uova di Donne Monache di Nolaç‘come -dall’ istro

ment-o di vendita preſentata negl’atfi correntijbl-149.

e dalla ſedefdel. catasto fb]. 121. prec: curr. e nel rir

 

v
…flmanenſite istiìuì erede il ColTeìgìode 'PR‘Geſniti dell"

isteffa Città., come dal ſuo teſtamento"hſh) ‘

Quindi‘. per parte dell’, odierno 'Signor‘‘Commenddtore'~

DGiuſëppe Cicinelli a 18.GEnn‘-iro 1’755‘. (b)fi ri‘

corſe pene; ”Ba denîeredit’a del‘ Tonti‘ dedotta preſſo

quelli del Patrimoni'odi Giordano, Ò" inſuffſara Pri—

'm -viroe ſpirit” per la. perenzion ‘dell’ iſtanza.; ſ1 do—
mal-ida. ſik. "i' z .A. , .zii-,Z .

l. i’ Rinovarfi il` termine' come ſopra impartito ſin dal

166 . '

II. Dichiararſi. devol'uìe dette robe censite in benefi‘

cio della Commenda per‘ itantì’Canoni ,g Prima dai

X‘Giordano, 'ed‘ indi da’ſratel‘li de’Tdnti’ non pagati':
perd’alienazione da Nicola fatta ſialla mano morta

del. Monaster'o di 'S.Maria della Nova di Donne Mo

nache di Nola irrequiflto Domino :- e per eſſer dettoñ

Nicola mancato ſenza diſcendenti de’ſanguine… ,p

11.1. -Gmdfltim, condizionñzzzer, ‘Ò‘ſmſſmzsflie ’qualo

ra la domanda della devoluzionenònîhaveiſſe luogo,

*S:- ,‘~. *\ AUT*: M 60n

' I(ai F0]. 47'Ò‘flW-'ffiroaçufl, _ñ ſ ñ A . ,-7



`( VIL)

condannata fulfe xl? eredita dei-Tonçiaa‘pagare in ſuo

beneficio. iutti,i `Canoni attra" ati , .‘e‘ * la‘í mano Morta‘

 

il vLauder'iiio ,. Mu“Ruartaria pei-;laj’venditá dal Ton?“

o ì . o o › | , h n_ ' .' i '

ti fattalehed l pdamylin oggi , O“ m“fururum r‘

oppure riguardo :Mutui-0,'kn'zaàR-eg‘giudicarſi la com—

menda pezzi quindenáäÌÌÌ-,ÌO É la compra ‘ſu

detta,,fi pósta in, .‘1' Erri in ragno” di iaica `per`~` `

ſona, ;come dalla ſud‘igìà‘gzà oz. agi-zum* *e* .
E ritroyancloſi digiä ſeri-virus' ervanſidís'dòmpílatoſidetto-v

termine. come..ſopra-impartito; conviene a‘noi dimo
strare‘ la giustizia dell' istanza ,m naſcente per altro

danſefieſſa,e,dalla,_verit`á del cel‘fo,e poſſeſſo di du

{Emi-Ia* c’enteiiaria 'd'x efig ` Commenda, e dal

u ;natura enHIFTUtÎCQ ‘del .‘Lòcclrè_ ' pro
ceder_ con chiarezíia', dimWänio ne"ìfluef p mi

brevi Capi 4,." :"ìx ‘P3
o

'3"’ ‘r ſk."AW” 'rm Az ha'… c

' Angy" díyviffii‘ìç‘hnm ,n ‘rìlèìvîlçfà. verita dieſer

_ID` tq cei-Iſo‘, é’lPÒſſeſſo di ‘dnfiícaç‘aëcehtenarià Hi CAPO I.

rrsìsffixíì. ’aggañflómmendä ’;"mperçëón’ſcqüenìä il ÎÎ- VÉRITA’
ſolo del_ me emo..? Troiìa,fi__bgli., come‘ dicemmo z DELL’EANNUO

_rivaelatorzie;_deſcrixio‘ne'CabrçizífdëI; 151,3 , 1617 , CENSO DI

,1646, epr-.1 IPP.“ elfi; de’_ miglioramenti nella' mecfdì- CARLINIWWW@PQ… R‘PñHBÎQ'ÎÌvF-?DWÎÒ'S‘iìhellî'ffifi‘ VEN-TI , E

,cata el; 1197;, Fe'preiëntat’i'tiüti da_ 'ub licbìa" ì- ?05515550 DI

«V197 ` ‘ ~ gfioiffig‘d‘idcapua ?Cominciámqfòff ſil DUPLICATA

CabreoI N {Afflfffîhe non ha'veflimo le, e CENTENA—

dicluaflrazrom LW o-Cenſo più _ anziche ‘ detto Rm D’Egffi_

‘annohcfiuedli’ç‘npmolte. di'ſecolí, più addietro ne av- GER… mu.

remgd_ potuto addurre; nia ’perche çredemmo* fiaſi- LA COMMEN,

cientemente dimostrata la verita ,econſequentemente DA.

.il. titolo.- del medeſimo-dopo unbpoſſeſſo di,_eſazzione

ſatt‘ane per dupiicata cëntenarìalLa ſola centen‘aria`

"“'. '. _c j. pot1
.L-Ér .. _...z



fl,

~“`" cum-*a ` › A ~ . _

poll’èlligneda il trtclorml lioré dei M®6,Wëf’

legalezpreſuntivov'd‘ogni critturdíì_ e‘ rivile'gìö,ſen’-ë

za l’ ob' ` ` &giuſtificarlo ſecondo" tivulgati inſe-_ì'

SWQ‘ZÈÎ , ‘opo ,g 'altri'.,preſſo il CardÎde ,Luca (a) diem’

. ”imp , (zampa-torio: ‘ teo?” f neceſſita: íustiffédtianis tin-h' cui’

reçgpm ‘caffcluffione ,J fluodicìhfeflaríurPo çflinr allegarePW'

reſi quemcuznquc ”ig riſe rrzuízdo'rnel‘iorem Imper

ciocche, che altro re be'ìl voler costringère'i ove'

ri Poſſeffori a giuſtificare i Titoli de’loro acqui i do?

po un ſecolo, ſexnon*mette1‘ ſoſſopra‘ tutto` il mon

dg; ſupPonendofi'*dopoi cento .anni ſpenta lamemo

a degli; uomini,2c,he_'ádditar_ potrebbero' le ‘Scritture,D

diſper_ e HÈCÌÒ” diſordinati gli“arcliîvj , 'e mutato'

interamente lóſfiatoi‘delle 'coſe’,ſicco'me ſaggiamente
riflette lo ' stelſò "Cà‘r’d. de Luc. ( '11") e'a oi‘vi;‘ìÙ'

convincenti razione , .quod cum Per tant’è-mr# teíhpa

’iis 'dgffl’fi‘m , ‘homiflçumque memoria` effierir p, ,ac .quam .

~ e“ P’aèrffiçffr‘iëa fllíáffljffi’ìffiffl‘èi ®U_4’”é'ërér".<~-t
fanti, ;guerre ,Hçlfſm nemo _ati/iſt…, qíu ed: indian-e

A @dear 5… èincgflrqſndë’ è?” _ffieívpl-vHe rerum' fmmdum ,ſi

Pdomini::‘rerum .Perfſiech unì“, (I' filtr“? "confirmara ‘zì ei:

intígro iuflifirqizdëz'cſſéntfio tropponoti i danni ſoffer

_ti dalla. Rel' iorjafìeroſolihiigaſſa per lo ſpazio di ben

r due _luſtri nell ſſevic} Rodizcliefinalmente ſuron ‘m
‘stretti iſſCáùi'eri' a‘c‘ederlîll nel ”I zíz'Ã alla prepoten

za dell’ Aſiſſaiitorj; è di Solimano ſopranominato il

magnificogdopo, e‘ſi'e’rfi iníquella ſermati‘per lo ſpai

. . zio di dugenquattordicianni . Danni tali, che leg

,- get non fiffpoſſo‘rào ’ſenza‘ alto ’ rammarico preſſo 11

il.. “‘ l ?if-.l f ,‘ .‘1‘

p…, gr‘… 7_ m…,…r—

(a) Cin-a’. dc Luc. de flgalibus difl'.45.di c‘. 17502.9.

O‘ alibi. ' i ſi v"l “i" ſſ ſſ

(b) Daelim-11.11:' c. 2.72144., .j.

‘f
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Boffio (a) 11.1311192” 1*)1’_Abelz (0)‘, e . uanti altri

ſcriſſerg‘l‘e vicçnffizë_éççaëaçra'Religlone; llora ſu ,
che glla restò ?rm-4L; J t$<’:rirt_u‘r’è,çoſſn cui poteſ

ſergiustificaxe PAÌÈ'OÌLÌC 1-. .le ec!“averi'ázerìvarie par

ti,-_del.mondo_ ., ;i ‘uje 0` u’ 'm‘ótiv , ’per‘ cui il

Pontefice Pio'lV. `fifa“)celebre Bolla dream/pd?”

 

ed altri Ponceficjí) ,ì ori ,’coy‘nPafflonando ia di lei

diſgrazia, le"- . ' “fm ~ ueÎprivilegj conce.

a

dutili prima . A i.. za f_ Pontefici anfibi" ,

ri” ed in quella), ,`, gflçu‘ra fliſperfl. ' "7" .

Previdderof fin d’allora"que ‘vj "Cavalieri‘li diſturbi} .

e,molestie , ch’ avrebbe doleto ſoffrire la Relligio

ne ne‘ſecgli avvenire per`qu'esta involontaria man—

canza di ſcritÎUre, onde ‘giustifi'car* oreffero nell’ = a
occorrenze il titolo de’ loro averi . Quindi tra gl’al- r i

tri stabi—limenti dellirìlo'ro'ReTíglone; di non picciol - `

rilievo, anzi come unico mezzo per aſſodare a rò del— `

la medema il dominio e ’l oſſeſſo de’ di lei beni,

ſi ſu quello, con cui reſcri ero a Commendatóri ,

(a quali conceffero l' amministrazione ſotto tti

t.olo di Commenda) dgxçerñe‘ſare ogni 25. anni

un ſolenne , -e compiuto iniî'entario nomato Ca- ~` E,

breo (al) . Che questi Cabrei's’ aveſſero dovuto ſa

re coll’ autorità del Giudice del luogo (ſeu Confi

glieri,,])elegati della Religione ): con l’intervento di

publica perſona , qual’è il Notajo , avanti la pre

ſenza di più testimonj, e precedentíno citazioni, e

, , ,,ñ,.,am.z..lib. io.,a,n.1522.pag.589.cdiz.Ram.‘ o'

MChisti 152,.²-P-À-‘0m-²- . _ : .

-, (c)… Il? deſcripf. Mali-fo!, 5,01…. ai. "1522. Pre/è di
Maida. ` i. i“; gg.. l' i -_ J

(d) 8mm:. 20. ai. zz. de'Commendí:. "

9 .

-l *- ~ "ñ—i
‘ r 1 . -‘ *7,

M- ...c-a --4‘ ..4* - _L … -Ì' n.. i ’ñ‘
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.,.ñi [X 1 `
rivele dell’iſteſſi intereſſati (a). ‘Non contenti di tut
tQ,ciò,,preſ`criſſero , che Perfèáéionaçiflni Cabrei nel z

modo ſuéet'to , ſe n;“aVeſſeſÎdovut‘o format copia ²

autentica) e quellírnláetx‘éfflf‘al‘publico Archivio??
della veneranda lingua d'Italia i’ "Malta, co‘nrpreſenſi‘

rari} l’original'Cabreo nel Capitoio Provinciale , ed in;

di conſervarſi’nel pubiiço'Archivio del G.“Pr’ior’ato

di,,Cana:ſi,fi ça gfllàz ‘Chieſa' (Bajuvale di 8.610:

a Mare , . / ;Nr colle deliite legalità ſi custo--ì

diſſero_(_17)'.‘Or qual ſcettico ,più açuto , e pervìca
c‘e potrebbe richìainàre iii' dubio la' ſede ?'ſied auto- ’73'

rifà di questi çabrei cotanto eſatti, e c'ircoflanziati,

e- che partoriſconò iena prova di p’oſſeſſo, edominio

delle robbe in effi delfriîtt'e a' pro della SR.Geroſolimita~

na? In quanto a' me, non _ho altro, che dire, che

l’inſegnarono eſpreſſamente Parifio (c); Monticola

e non una , 'ma più e più volte deciſo I’ abbiamo

dalla. S.Rota Romana"(e). E difatti per. tralaſciare

anzidette ſolennità, c'on le quali q-uest‘i Cabçei ſuron
fatti , la ſola circostanza di effere ſcrittureſidi pub

blico Archivio,_le rende meritevoli di tutta‘?la“f_’e~

` _ ‘ -ſlí de r‘vz `
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A

(a) Tir. .come ſi rie-vano fare i Gabri??- r'l’d «Jah-dc Sta
mti ed ordinazioni della S. ſiR. G. i i” i i "il ſi’ ;ñ

(b) "Dic‘ZÒ/Zat. 10.21.22. ' l ' ì "

(e) * C0nſ45.num. 7.0. [ib. 2.

Ed) Delzwent, q. 232. num. 462.

e] Ror.R0m.deciſI 387. zan]. 2. O' 559?“hè.4, p.11. -

Recenr,Plot. de i'? Tira?” iurſ‘fi, 5._’›zum.*28. Rox. “deciſ. ’1.

in fine de dad-'ati' ‘MY-‘i- inimm" O'uxbrein in"ann’qwís e”
text. in L. chiragvfagr'zifſcum ióiflotar. ) a ‘5 ſſ

- .. .....--. .zñ. .rex.
. I

o
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ae (a). ‘E che *gli'archivj della S. R. G. fian publi

oi ,nè iù -che ,chiaro dal concorrerviñque’ quattro_

requiſiti, che danno fede alle ,ſcritture .in _eſſi .ripo

üe-fl Cioè ~che ſiavi deſtinato (un ;pubblico ufficia- ..

“lle 2 ‘Che la Rrittura ſl ſia conſervata tra ſcritture

autentiche: Che fia ſolito alle medeſime prestarſi

ſede: E che attesti l’ufficiale d’aver-la lui ſcritta, o,

di eſſere estratta dal pubblico Archivio, riferiti dal

Cravetta ([7) , e dal Menochio Qua: omnia re

qmſlta, ſcriſſe Marciano ſd); Mfllírenfi Cancella-ria: ap;

Prime con/imam* .

'Che ſe- al ſemplice inventario delle robe di qualcuno

restaſi tutta la fede , e credenza non ſolo contro

’Erede , o il di lui Succeſſore , ſiccome volle Ro

mano (e) malamente argume'ntando dall’ Inventa
rio del Tutore a queiîoì dell’ Erede per la leg.fin.

C. de arbitrar. Tute-l., ma anche contro il terzo, fic

corne fondatamente provò Monticola _dietro h

*x ' _ . B ‘ñ, .fiKlP'

f. v

 

{a3 . L. reg/‘us cod. Je Probzzt. cap. ad audientiam ”Bi

DD. extra de Prwfirip. flaſh. ad [ma C. defide instrumm

tor. ſaſim in l. admonendi 3. 1667. flum. 137. (9‘ ibi Ro

man. con]] 28. de iurim.Coler.deProc-50: exeq. p.3.J'caPJ.

nu. 53. Feli”. in cap. cum eau/21m I 3. extra da Praha:. 'late

COPPE”. deçtſ 4,6. incip. badia in fin-is Germarìicnqflm ”.1 I…)

O'fiqqfcimti tutti dal Berlicb. [ib. I. conc]. 36. ”14.10. '

[b] De antiquít. tempwum in p. Jai-inc. quae incipit

quarta limit-”ur nu. I.

(c) z Conjl 708. nu. 13. ~.

(-d) Enter-pra fbrmſ. eater-cita:. cap. 16. num-5,, ..i -
(e) x-Conſ. 102. r ;i i_ `

[f] In ma. def its-vent. q. nam-ma”; a a. … ~

4"!

'-:j



, [ XII Îl

ſcorta d’Affiitto [4]; Chi non vede quanto maggiori

mente ciò' procedere dee nel caſo di queſti Inven

tarj della Rel.’G-er.‘.² t—:Î‘ or , ' i i

I libri privati della Chieſa, ne’- quali deſcritti ſonoì

di lei Cenſi , egli è certo per legge; che fann:o in?

dubitata pruova. del dominio diretto della medeſi

ma—,contro i di lei Vaſſalli ed Enfiteuti ,A ſiccome

fonda‘tamente provarono Reparto [fl. L’Abbate [c]

ii quale. ſoggiugne. talrriente-dalquelliiprovarſi det

to dominio' diretta‘- della. ChieſaJÒ-ut* tcánſmrii ,i CT Em

pbyreyw non' poſſim: amplia: fi: fabri-aber: ,. Anchera

ho [il] Felino [e] .. Dècio [f1, e Boerio. (g); E ciò

per ii ſolo favore della Chieſa. dalla. quale. è: lungi

ogni ſoſpetto-l di falſità.. E. @bbc-ne. il ſolita-lodato.Fei--~

lino all’oradica,. ciò- ſeguire, quando‘detti libri pri

vati della. Chieſa. fianſi conſervati. in. qualche uh

‘blico‘ Archivio; Tutti gli Ì-altri DD.. però aſſo uta-ñ

*mente l”aſſermàno’d’ogni libro. modo librifivrmamba

Raff/2]; Equando trattaſi d’evi’tare. un pregiudi’ziono—`

tevole alla Chieſa, che le potrebbe: provenire ,, non.

` prestandoſi ſede a. detti libri privati; in tal caſo. pro

** -~ \ . vano

 

[a]~ Devi/:24.3. (‘1‘ 324.`

Con/i l‘27. col. I.. vedi ,Luim'maa ' “

[c] Conſ`74~,. in` print‘. lib., a.. --ñs

[d] C'onſ. 44,. ’mms, - ~

"[e] In Cap.. ad a‘udienriam-:num-.tó. .de-pmſhrípu '.2

' [f] Cozy] 146. num'.'144.. ver/;34. Ista conc!” to.

[g] De'c. 103: num. 1 3.- O" 15..

[h] Menocb. conſi409.num.'2 2. Czſſdfl.ñconjî- 1 6. ”.1 2.'

(9* indi/HKE’: `R0Ì4 -in Bano”. ſmffiatr. 16.111”. 1608. c0-

mm szmto, (9“‘ aPud Fari”. i” Medioh ſflrë/Ìîatru‘.; Na»,

*membri: 1603),» ?coi-'m Aria-bugia@ 'di 195. 71“22. p. I. .



 

[ XI!! 3 1
vano, "queſti etiam contra terrina/4, ſecondo glLinſèñ.

Boat-tenti* di Decio *(41), ezdel çravetta- [b] Coil'

autorità d’altriemolti. Or s'è-così, quanto maggior

mente dohbiam :dire provarſi nel caſo .noſtro la ve

rita .,y e `Poſſeſſo d’ eſiggerſi detto cenſò dagl’ in

ventarì'della .S. R. G. ſcritti , o con pubblica au’

torità, *con l’intervento, e citazione-*di più 'testimo

iii, ‘e degli fleffi intereſſati, che di propria .bocca

lo'conſeſſarono , e conſervati poi nel ,pubblico Ar

chivio di detta Religione? Ne pretendi-:ſi poi, ſiccome

anche pretender fi potrebbe , che questi Cabrei habbino

*a provare contra .terrios , 'ma ~contro quei ſoltanto ,

che colle loro 'giurate rivele, e conſèffionitda per

se steſſi .ſi-.obbligarono. E ciò per -ali riſaputi effet~~.

ti della ‘Propria confeſſione ghe fa ceſſare arti
del Giudice, fa’ſſpruova vgia provata, e costitgi'ce .il

confitente :nello ſtato di Giudicato .ut ,ex tirflifiî Cod.

de confèflìs.. UL'. n' i go'

‘E Tieguìtandow, l’ isteſſo :eſempio de’dibri privati .ñdel

’iam Chieſa!, quando' queſti ſono :- antichi APraha”;

’etiam coin”: terrium , allo _ſcrivere di Baldo [0], .L’AB

îbatè, Crívett'a, Burſatto, e-'Menochio ; :Moltoppiù

ſe furon ſcritti da diverſe perſone Ed] .' ‘maſſime ſe

1;" .ſſJ L‘ - ’ .B ~ ‘

,L [b] :In cap.'~tum.'cauſam cola.:~7._²uérfifl‘.:‘2`, limit. de

?WLF-**14:7 . ‘--‘-' '- i' …J {LEA …a r. :3.2 1-…: jap-,L

[-b] De antìqìt. tempor. Part. I. in Print. i” 7.Part.

quae incipit quid in libri: num. 8.

[c] In L. exemplo num. 3. C. ale Probmf. Abba:

conſ. 4,2. in fin. Privè; dui!. lib. I. -metr‘acoìnflzfl n.4..

Caflím. conſi 16. nem.5_. -Bmstm conf.330. num. toi.1i[›.3.

ove rapporta degli altri, e Menogb. con/:4.09. rimaſi..

[d] Cia—ver.- ìn Ttaff. de ant-'q, temp. in d. l. P..

z Print. in partie. num. 23. Biaſe!. conſ. 330. 2.09.

4
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queste ſuron Religioſe d’instìtuto [a] ,- ed indubitañ"

tamen-te ſe gia morte ,[b] .. .Qyia non cst mifimile,

quod r0; Pet-finte mori ”alici/ſem i” Peccato faljìmfis .

Circostanze tutteache conpulativamente ſi verificano

nel nostro caſo, ma colla detta eſuberanñza di ragione,

per eſſere detti Cabrei della R. G. pubbliche ſcritture

e di publico archivio. Sono eglino antichiſfimi, ſu,

rono ſcritti ad istanza di Cavalieri Religioſi, e piì

d'istituto, già morti, precedenti ordini. de’Conſiglier

ri delegati di detta R. e con tutte quell’altre fi›llen,

nità gia di ſopra riferite.. Onde chi non vede, che

troppo temerita ſarebbe richiamare anche in mini*

m0 dubio la di loro fede, edauoocita?

Ne mancaei in- detti termini` più— duri. de’ libri: priva

ti della Chieſa la puntuale deciſione del S. C.. rap-`

ortat‘a d’Afflitto {c]`,con- cui ſu restituizo- al Com.

-mendator di- una tal chieſa il poſſeſſoodi un certo

Territorio, ſebbene preteſo Feudale, non per altro
motivo, Niſi “qui-r i” antiqmſſy Ende/ice inventariirſcri. 5_

prum reperirerw. E qualche' più rileva, la condanna

non ſègui contra il` Principai debitore-ñ, o ’l di lui

erede , ma contra ;et-tim” ,o ſiccome ci testimoniaril

lodato Affiitto. 7

Aggí-ungaſi a tuttocciò, che la ſede , ed' autoritä di det

ti Cabreif fü riconoſciuta , e canonizata dal-l’isteflide

bitori del detto cenſo z cioè dali’ erede di Gio:Bat.-ñ-;

v v’- '-k›'-Î‘;QÌA.WÎ\ÎZ NW.“ 1-;

 

[a] alè-c; 4®l i); fin; fé); T5010: 4-496@

;'Boer; der. 105. mas. 6. prbal… conf 508. num. 26. 1M“;

Mnocö; can/I 409. numczp. ' ‘

Soci”; Senior: 0073)’: 291-0 ”mm 3.. lib. a,

[c] Dec. 3'24. ”mm-3; -'~
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oista Giordano‘, quale nel pagamento delle ame an.

rimedi-Canoni attraſſati fatto in pubblico istromen

to alla Commenda nel 162.8,ſ1 rimiſe per ſua cau

tela al.-Cabreo‘, dicendo: Et ſunt pro ſaldo , C7‘ final;

Pagamento Prout in iure five CAB-REC) diſſe Commen- '

da -conrinemr , riferendoſi al Cabreo del .Gueguara

del 1617.1?) gi‘atfi sä, che quando una fizrittura , ſeb

leonit rivata, vien conoſciuta, e canonizaça per vera ‘- _

dai-IT ` eſſo debitore, ſi ha queſta come .pubblica , .e .

fi ruova gia provata.L’-isteſſo potremmo dire ›dcl~

la dichiarazione di Camilla Giordano ,contenuta nei

Cabreo del 1646 che *In* ave-va' Per rata, e ferma. la
dichiarazione fitta dal? .Abbate Gio: Battístaſſ Giordana

ſuo-Zio contenuta nell’ antecedente Cabreo; ‘ſe àndaſſi

ſimo fiumi- deiia- *traccia diqualche troppa-.agg.

Îo, d’ eſſere incorſi nel vizio da loro detto del Cir

colo , volendo dimostrare .la ſede de’ Cabrei per i

*Way-X “rt" WLW:- ;Î in, _7

Riguardo poi ai.-Proceſſo (le’~ migliorarnenti dei 1707

prefèntàto‘iaffin -di'provare .la continua-ion del *poſ

fiſſo d’ eſiggere detto cenſo; oh con quante ma gio

ri ſol-iennitä de Cabrei íìeffl , vien preſcritto da ſia* -

bilime-n‘ti della Religione doverſi quello fare? La più

rigida, e ſcrupolofi `‘ſottigliezzrza legale non .ne havnebx

be potuto›Penſaì-e ,.non che-preſcrivere maggiori.

W,. , ññhs':ijìwzzioni P" fine il Pracqfidcflmſi,

glio? ‘un' tra i stabilim'enti della Religione Cereſo

limi-tana, per restarne tantosto perſuaſi . Onde con

chiudiamo, beniſſimo provarſi per detto Proceſſo la

continuazione delapoſſeſk d’ eſigere queflo ’eBnſo .

_Ma preſcindendo da tutto il fin qu`1 detto-;il ſolo enna-,F

ciato istromonto del 1628,in cui l’ erede di Gio:-Bat- 4

*tista Giordano paga annate ſette di canoni attraſſa—

.., B 3 u
q,

` ñ

- -\’ ~ä -- ‘ > “ì—LL»—
"—dt ;a
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ñ- ti del dettoñcenſo, 'prova con. tutta chiarezza. la Sade

‘de'Cabrei, la verità dei medeſimo… e ’l poſſeſſo d’

eſiggerſi dalla Commenda.D`a fede a. Cabrei , perche

ne’ Cabrei ſi contiene l’isteſſo,che nel pubblico istro

' mento; onde ſe del contenuto nel-'publicoistromen

_ to non può dubitarſi? per la ſede di ſimili ſcritture, 7

. neppure dubitar ſi deve de’ Cabtei.- Prova la:v\çritä

‘ del cenſo perche conſeflaeo isteſſo Debito‘me”

cauſa bonorum ”Menfi-m. did@ Command”, e. pet-‘con

ſequenza ſiamo ne`"termini`. della». ſeconda parte: del

Capa ficzmtio ,ea-Ha. tie-'fida iflrumentornm', ivi …Quad
fi.- Cfltrſflm,-Pwopter quant` buiuſmorliv ſtripmmyroc’cſſerit,

&Fuffa-vis inì‘efldsm, confëſſioni'fw» statmr ,.,uniji- Proba

… Ms “te. indebitàiſiſoiviſsie.- Su del qual:. testocconcordan

te,,‘-.come1avverte` la‘ Gloſſa ,. com altri'. Civili. ,,. hab

biamoó la reſoliizione 73-; del* de Marinis~ . Mannon

ſolo» ſu. conſeſſata dal- debitore, la; cauſate-dei debito,

ne Fu fatto ancora. in iſlam. cauſam illpagamenthro-ñ

va; ii poſſeſſo d’ieſi‘ggeraupemhflTPw- inflrumentum 1m; ,

tiqìumñ, in* quotfldicamn‘tfllmu-Poffidbret ”He Pro-batm-l

Raffa-fia. (fly-Il* poffeſſox'd’aven eſatto* i):v cenſoaper tre.

anni fai pruova, della': di [mi: vie-rita j edit gius d'eſig-v

'ſi gerlo in avvenirqîſì'ccome:'inſîzgnanoíçconcordemente i.

~ Dottori} preſſo ii; Chadzaiez (Oil-‘emule del' Giordano;

paga nel- ptdzblic‘ozì'sflnom'entoodel; tázò’nonatrè, non;

quattro,_n’1auben~ ſette*` annatet di. can'onii'attraſſati alla.

Commenda:Dice di'. rimaner ſaldato; con;- quel pagamen

(zo:- abçQ, - ñ -fh‘ì—ì--z :Turin 5mm Wuz.; 4,, to:

5-: - J‘ ,- `-.‘..’=‘*r; (2-- …1* '~

(3)* Meflbcb; conjî 402‘.,m”m 15:4 cónfî' 725.. mmm 3..

14519" conſſ 904.. num'. `.51…PO]ZÌW de ritenute-rm. obſer-U.,

19.”um..z@ ‘- -Î‘i .i'm-'w ’.ic. ,J

(b) In:- notis ad cap; querelflm* 24.. 7mm. 7..-veoſ. Per

multa temp. de eleff. , (9“ eleffz pat.

C_.-j "
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., to il ſuo debito për detta cauſa‘: ſegno‘evi’dent-iffi

. mo,che al’ ‘VP-3. tualmente pagatb;per il paſſato

- _… prima de lÌſ-àî‘fl-t ſette , e che dal giorno‘ del pagaſi'

mento de ſette Canoni;I cominciavano' a'decorrere

gli altri Canónitirſ‘avvenireuA buOn conto. da que- * ”

ito ſolo iſtromento habbiaino un poffeffo di più anni ñ,

di eſazzionis di' detto cenſo L-La ſola centenaria da *

titolo; ma unita ~la~poſfeſſione di zoo 30 anni coi‘ia *ñ*

confèffioae. dek- titolo'- fatta dati-’Meſſo debitore ‘da 'mu/;ri

Lanmmmeddmrium diſſe Command-e, non ma qquesta—ì

maggior forza , e’ vigore del titolo preſunto riſultante

dalla centenariaÌ'nu-FÎÎM a‘. **MHZ-"tieni“ i‘ cuigsç

Conchiudiamo ndunqueſiÌChe troppo c‘e-'chiara lar’verio

tà tleirdett®›cenſo,~ñ~eîl poſſeſſo di dupi’i’aatajgcaitena

ria- d’ eſiggerí-*Îdalla Commenda, e W‘i’bäöiem'du

bi'tare- ,. o chiederne altro titolo, ſe puir non-*fi'fì

ceſſe malizioſamente dalla Parte, firebbeñ‘io steſio,

che ſmalto-ein? media luce .‘131th mm!- ;cz-.b ;Nik-g __

' --m]’,S“’-^\ :ed ‘ofîzup i1- Wfñiifiîi .roman .:RAN’

D Elia* natura- poi?"`~ e‘nfiteutie'a‘hdi_ questo ”cenſo~nbn“ CAPO II,

può affano`duütarſiîsùiievandoſi da giurate div‘L NATURA .
chiarazioni, eìriveie de" ſteſſi Eletti, e Deputati dei?“ ENFITÉUTI

Univerſitaìv'di Castei' Ciecia110,~'ìi quali 'general-mente” CA DEL DET- ’Nk-z:

aſſerironoſpettareîallaCommenda il gius’di qſt-arteria, To CENSQ. y.;

ſm laudem'i- ”WAH-;nazione 'deîstnbìü ”Maio-”39,41, . Ù ,

ſtimo-tri 'aſilo medeſima- e~ìdiſëſcád3flzaì ii’r‘ſſ caſo?! . 'i j_ "4

_. morte de’ pvſſeſſdri ſenza? eſìehdentigo-di*gafióî~'~‘%ò_ ~ i -t *i

*~ ni; non pagati, e che" ella; ſe ne' rattrovava nell’anñ' " .a i

tichiſſima poſſeſſione d’ Cſi erli, come‘ da ÌCabrei dei‘? ` ,

1,513sz 212’. del 1617‘. 01. 217. dei,1646.fi71. 218. ‘ 'l

E che detti Cabrei par't’oriſcan indubitata’ pruova di ì' p

* poſſeſſo,.e dominio?, delle robbe deſcrittevi a* ‘rò dei- J _ ſi”

ia: Religione Geroſolimitana’zci l‘uſinghiamo aver- , _5

*i a‘… 10“" . i
Q
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lo'ìabbondevoirnente tÎdimostrato . Confermano vieppiù

la publica ſede'de’ Cabrei,~*’l poſſeſſo d’ eſiggere det

ti .giuſſiflantir pubblici istromenti negi’ atti prodotti

di alienazionivde’ stabili a lei cenſiti,c0n l’aſſenſi de’

Commendatori, e Laudemj , ſeu Quartarie a'loro pa

gate in recognitionem direffi‘dominii;Le partite di Ban

chi di pagamenti di quelle,decreti de’ Giudici , e ſeri-K

tenze de’ Tribunali di condanne de’ Compratori de’ di

lei stabili, a pagare detta Quartaria-a-e tanteédevo

luzioni ſeguite in beneficio della medeſima di stabili ai

lei cenſiti per alcuno di detti motivi, o di canoni nont

pagati,0 di alienazioni fatte irrequiſita la Commenda,

o,di,linea finita ,‘, come dal foglio 212. ad 249. proc

cu”. , che formano un poſſeſſo pacifico ,di duplicare

centenaria di eſazione di detti giuſii. Se tutti i cenſi’t

adunque redditi” Per qualſivogliaſomma alla Commenda

ſono di natura enfiteutica , perche ſoggetti a tutti

gli effetti' della vera enfiteuſi Ecclefiastica; ecco chia

ra la natura Enſiteutica di questo cenſo ex conſue

tudine ,Territori-i!, (ThE-:define concedemis (a) non ‘eſſen-` ".5‘

do_;yeriſimile,che ,qluesto ſolo cenſo,ſiaſi voluto con- j'

cedere di natura differente dagli altri tutti (b); op—Ì

pure, che dazquella ampia , e generale rivela della

naturaçnfiteutica di tutti i cenſì fatta, come ſopra

dagli Eletti,e Deputati dell’Univerſità habbia atri-?z

manerneLeſcluſo _questo ſoltanto *locche dovrebbe..
concludentemente provarſi o con le parole della con— i 0

v-ceſſione , o con altre equivalenti, in caſo voleſſe - "

pretenderſi il contrario. .-;,-,- ’ '

 

.\ …v'rNon

(a) Cap. Inſpiron”: 49. de R. ſ. i”

(b)._` Cap: ſi quis acer-pit. 33. gu. i. cap. inter dilefîos

de fidi: mstrmgentorum . vg
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.( XIX )

Non leggefi è vero ne’ Cabreí eſſerſi alcuna volta pagata
-\Q.uartìaria,-io-ſia Laudemio per il m‘cdeſimo . Non

perciò può ſoſpettarſi da questo ſilenzio de’ Cabrei,

che ſia egli ,gli natura 'differente dagl’ altri ; impe— .~ ‘H'

rocche ciò è‘addivenuto, perche queste robbe ſi ſon -3

ſempre poſſedute, CF‘ ultra centenariam dalla famiglia

.Giordano , dalla quale non ſi ſono mai alienate- ; ^. ~

Onde non vi è stata occaſione di riconoſcerſi in altra

guiſa ilzdonginio direttodella commenda, ſuorehe coli’ *È

annuo‘pàgamento de’carliniz‘o. E pure quandolaCa** o' ‘

milla Giordano ricusò nel 1646. di rivela-re dette r0

be della Commenda da ſe poſſedute nel Cabreo del *K

detto anno, nell’ istanza , che ſe il Commendator "MI

Branciſorte‘al Commiſſario destinato alla confezione

di quello,eſpreffamente ſi protestò per il‘ gius _della

devoluzione :11'61be 336. r. ’vol- - ..

Mache egli ſia tale,qu-ale l’aſſèrimmodettocenſod‘i natura

enfiteOtica, non `c’el dice apertamente, ec’eld-imosttaa "Lì" `

chiare note l’isteſſa tenuita del can-one di ca‘rlini zo.l’am .

no per—;tanta quantita di- roba cenſita? Ove ſarebbe W o_ ' A‘

la correſpettivita del contratto ”mancando la ſperan— "

za della devoluzione? O ſe detta annua riſposta an— ‘

claſſe più tosto reſeribile ai frutti della- robba , che ;i

.alla recognizione- del dominio? Certo , ſe mancaſſe- ’ _ e

;ro-altri. argumenti, questo ſolo ſarebbe ſufficientiſî - z ~

ſimoTa perſuaderci' della di lui natura enfiteutica cos-‘1 ~ . X

il. Card, de Luc.. (a) .- quoqueñ Pra-*flat effìcm "À _. ` **a

. .{Ìrl‘x al" 3’

d (a) Card. de Luca de empbffit. ;n ſumma* 7mm’. 8.

“L alterum ('7' di c. 34,. de emeft. nu. z. (9“ 3. Ay
-` u…,

ma” conſi 10*!. num.— 4.- Soci”. [uni-or lió.- I. conſ. 61. - 5

1mm. 4. Pariſi’ lib.. 2'.“ conſ. 28*. num. 80. Graham cap”, ’ ,14]

796,- zm. 3.-Ò‘926.`num.vi o. -èìzi U .› ; .. , 7 '-‘ 4

-.. ;fi s*

'-. A, , › .q
Ì  
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. @game-”tum canoni: ,wi ”ſpcqfionis quam—ius; ”bi enim

' ea modica e/Z Domini recogmxiam rcferibilis, Empbfrcuſis

ten/?mala e/f; ubi {vero magi-2417142 ſruíîióus refluendeat, ea

rumque razione”; babe-at , locatio,wl cenſuatio.

. Finalmente parr`a ſuperfluo l’avvertire i Signori Giudi

“ canti, che eſſendo i Territori della Commenda di Ca—

’ stel Cicciano parte cenſiti, e parte decimali, ben ñ

' vede eſſere stati questi ab initio Territorj incolti, dal

la medeſima conceduti a chi in un modo , èd a chi

in un altro; ma ſempre con la riſerba del diretto do

minio , che gia viddimo confeſſato dall’ isteſſl'de~

N.

Posta dunque pei* ferma, ed incontrovertibile-la verit‘a

del cento, e la di lui natura enfiteutica, da ſe steſſa

ne riſulta come ’per neceſſaria conſeguenza la giusti
,z -ì’-- 5.. _zia delle domande dell’ odierno.:çommendatore .

C- .. w ^ o - . , e . o

.’ é 3 bl deyçluzlone per tanti canoni per 11 decorſo dl

ì Janti, e tanti anni alla Commenda‘ tîon 'pagati (a). `

z' i . 9 Per. l: alienazione delle`quaranta rríoggia del Territono

- ~ '_ … detto la Smm~ſarra dal TontiñalMonastexo diS.Ma—

ria della.'N0va.di Donne Monache di Nola irrequi~
. I": ſita la annnendg: f”; j, , “,4—

’ Per la mancanza ,delTonti nza diſcendenti (c) . Per.

èf": ’i `.ciaſcuno di quefiiì‘ motivi ſaſfi luogo alla devoluzione

‘U’. _ dell’Enfiteoſi anche laica, e10 abbiamo veduto Pratiì

,ñ .1.: catoindetta Commenda’. Molto più adunque dovrà aver
Fl ` i C .f o

ì : ~- ~ .:3; luo

o‘

(a) L 2. C. da ſure empbfteur. cap. Potuit. das-L0

mto. Clflrus de EMP/7]!. q”. 8. ñ‘

' ›. (b) L. fin. C. de ſure, empb. ’Socin. junior canjl ›.

* ñ 70172. I4. libffz. CZm-us cmpbfí. q”.12.

(e) Clflr. lcç. cit. q. 28. n. 1.4.. Him-an. Giaccaeicol

.leff. commun. oPin. 7m. 2. " “ì
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